
STATUTO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA 
COSTITUITA IN FORMA DI ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 

AI SENSI DEL D.LGS.117/2017 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO "Pensiero meticcio - ODV" 

Art. 1 - Denominazione e sede 

1. È costituita, l'associazione denominata: "Pensiero meticcio" Organizzazione di Volontariato
(o ODV) di seguito, in breve, "associazione". L'associazione è un Ente del Terzo settore, è
disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del d.lgs. 117/2017.

2. L'associazione ha sede legale nel Comune di Gallarate, via degli Aceri 15 e la sua durata è
illimitata.

3. TI trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta modifica
statutaria e può essere deliberata dal consiglio direttivo.

Art. 2 - Finalità 

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In 
particolare intende: perseguire il fine del benessere animale, occupandosi in particolare della cura degli 
animali e della diffusione di una cultura aperta alle convivenze. 

Art 3 - Attività di interesse generale 

1. L'associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o principale le
seguenti attività di interesse generale: a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai
sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; b) organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di
cui al presente articolo.

2. In particolare l'associazione si propone di: gestione di strutture canile/gattile e oasi canine o
feline, nonché attività di supporto alle varie specie di animali liberi sul territorio;
organizzazione di eventi di sensibilizzazione e contro-informazione.

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte prevalentemente in favore di terzi,
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone
aderenti agli enti associati.

Art. 4 -Attività diverse 

L'associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell'ait. 3 
purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 del 
D.Lgs. 117/2017 e relativi provvedimenti attuativi.



Art. 5 - Raccolta fondi 

L'associazione può realizzare attività di raccolta.fondi anche in fonna organizzata e continuativa al fine 
di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico 

Art. 6 - Ammissione 

1 . Possono aderire all'associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla realizzazione delle 
finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali. 

2. L'associazione può prevedere anche l'ammissione come associati di altri Enti di Terzo settore
o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento 
del numero delle organizzazioni di volontariato associate.

3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo 
stabilito dal Codice del Terzo Settore.

4. I soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari.
a. I soci fondatori sono tutti coloro che hanno paitecipato alla sottoscrizione dell'atto 

costitutivo e del presente statuto.
b. l soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosi a 

rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive dell'Associazione, vengono ammessi 
a fame parte dal consiglio direttivo.

c. I soci onorari sono tutti coloro ai quali il consiglio direttivo riconosca tale qualifica in 
considerazione del particolare contributo fornito alla vita dell'Associazione.

5. L'ammissione alla associazione è deliberata dal consiglio direttivo, comunicata all'interessato 
e annotata nel libro degli associati. In caso di rigetto il consiglio direttivo deve, entro sessanta 
giorni, comunicare la deliberazione, con le specifiche motivazioni, all'interessato.

6. L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si 
pronunci l'Assemblea o il Collegio dei Garanti (se istituito) in occasione della prima 
convocazione utile.

7. Ciascun associato ha diritto di voto. Il genitore o chi ne fa le veci sottoscrive per conto del 
socio minorenne la domanda di adesione e rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
dell’associazione e risponde per tutte le sue obbligazioni. Sono escluse partecipazioni 
temporanee alla vita dell’Associazione.

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci 

1. I soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione con la quota sociale ed
eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi non
hanno carattere patrimoniale e sono deliberati dall'Assemblea.

2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di
scioglimento, di decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il
termine stabilito annualmente dall'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
consuntivo.

3. L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni fonna di
discriminazione.

4. Ciascun associato ha diritto:
a. di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente

o per delega e di presentare la propria candidatura agli organi sociali;









4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, !'interdetto,
l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condamiato ad una pena che comporta l'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

5. I componenti del consiglio direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, possono rimanere
in carica al massimo per due mandati consecutivi. Possono essere rieletti per un terzo mandato
consecutivo, solo in caso di assenza di altri candidati.

Art. 16 - Competenze del consiglio direttivo 

1. Il consiglio direttivo ha il compito di:
a. compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli

che la legge o lo statuto riservano ali' Assemblea;
b. deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;
c. amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse

economiche;
d. predisporre l'eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e delle

attività dell'associazione da sottoporre all'approvazione del!' Assemblea;
e. predisporre e sottoporre all'approvazione del!' Assemblea il rendiconto preventivo (ed

il programma di attività, entro il mese di dicembre) e il bilancio consuntivo entro
quattro/sei mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario;

f. proporre, all'interno della bozza del bilancio preventivo, l'ammontare della quota
sociale annuale;

g. gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio consuntivo nonché la relazione di
missione sull'attività svolta che rappresenti, in relazione al programma di attività
deliberato l'anno precedente dal!' Assemblea;

h. determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel
programma generale approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività
e autorizzando la spesa;

1. accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
j. deliberare in merito all'esclusione di soci;
k. proporre all'Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusione dei soci;
I. eleggere il presidente e il vice presidente o più vice presidenti;
m. nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto

anche tra le persone non componenti il consiglio direttivo oppure anche tra i non soci;
n. ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del consiglio

adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
o. assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non

assicurata dai soci e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal
bilancio.

p. istituire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a
partecipare alle riunioni del consiglio e alle Assemblee;

q. nominare, all'occon-enza, secondo le dimensioni assunte dall'associazione, il Direttore
deliberandone i relativi poteri.

r. delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso;
s. assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al

buon funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge,
ali' Assemblea o ad altro organo sociale.

Art. 17 - Funzionamento del consiglio direttivo 

1. Il consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. 
Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal 
consiglio stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni del consiglio direttivo 

per tre volte consecutive. Il consiglio direttivo può essere revocato dall'Assemblea con delibera 
motivata assunta con la maggioranza dei due terzi (2/3) degli associati. 



Il consiglio direttivo provvede alla sostituzione dei componenti decaduti o dimessi attraverso 
la nomina del primo tra i non eletti, e degli eventuali successivi secondo l’ordine delle 
preferenze ricevute,
e, se non è possibile, il presidente convoca Assemblea per la nomina dei nuovi componenti. I 
componenti così nominati scadono con gli altri componenti.

2. Il consiglìo direttivo è convocato, almeno 8 (otto) giorni prima della riunione, mediante
comunicazione scritta inviata tramite lettera, oppure inoltrata tramite telefax, o con altro mezzo
anche elettronico che ce11ifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari. In caso
di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio di telegramma inoltrato almeno 2
(due) giorni prima della data prevista per la riunione.

3. Il consiglio direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quattro volte l'anno o
quando ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. In tale seconda ipotesi la
riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

4. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di eventuali
sezioni interne di lavoro senza diritto di voto.

5. Le riunioni del consiglio direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi
componenti eletti.

6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del
presidente.

7. Di ogni riunione del consiglio direttivo deve essere redatto il relativo verbale, sottoscritto dal
Presidente e dal segretario all'uopo nominato, e trascritto nel libro delle riunioni del consiglio
direttivo.

Art. 18 - Il presidente 

1. Il presidente è eletto a maggioranza dei voti dal consiglio direttivo tra i suoi componenti, dura
in carica tre esercizi e può essere rieletto.

2. Il presidente:
a. ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione nei confronti di terzi e in

giudizio;
b. dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo;
c. può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e

accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche
Amministrazioni, da Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie quietanze; 

d. ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti
l'associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;

e. convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del consiglio direttivo;
f. sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;
g. in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza del consiglio

direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice
Presidente.

4. Di fronte agli soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la finna del Vice Presidente fa piena prova
dell'assenza per impedimento del Presidente.

Art. 19 - Il segretario 

Il segretario verbalizza e sottoscrive le riunioni di Assemblea e di consiglio direttivo, gestisce la tenuta 
dei libri sociali garantendone libera visione all'associato che lo richieda. 

Art. 20 - Organo di controllo e revisione legale 

1. L'Assemblea nomina l'Organo di controllo, anche monocratico, al ricorrere dei requisiti
previsti dalla Legge o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga oppo1tuno
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